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I
eri, comesempreperogni
25aprile, l’amicofraterno
Furio Colombo aspettava
lasuatelefonatadi rito. In-

vecegli èpiombataaddossola
notiziadellamorte.LuieNico-
la Caraccioloeranoamici da
60anni.

«ConNicola–diceangoscia-
to dalla notizia – ci saremmo
sentiti per telefono oggi (ieri,
ndr) . Oio avreichiamatolui o
lui avrebbechiamatome.Il 25
aprile era una delle giornate
più importanti della sua vita,
la suamorte mi colpiscepro-
fondamente».

PerCaracciolo,88anni,la fi-
neèarrivatadi notte in clinica
a Roma.Storicoegiornalista,
il “principe degli ambientali-
sti” dalle origini nobili e dai
modi gentili sieradistinto per
tanteetenacibattaglieal fian-
codellagente.Sulcampo.Uo-
mo coltissimo,spirito libero e
dotato di grandeumanità, da
giornalistarischiò la fucilazio-
nein Algeriaecomeambienta-
lista(èstatopresidenteonora-
rio di Italia Nostra)ha lottato
fino all’ultimo per Capalbio
dov’eraresidente.Labattaglia
contro l’autostrada Tirrenica
l’ha accompagnatofino a due
mesifa;l’ultimasuanotastam-
parisaleal 20febbraio.Prima
ancorac’èstatala lotta contro
lacentralenuclearedi Montal-
to di Castro.Eaccantoalui, su
un binario vicino, ha sempre

un binario vicino, ha sempre
viaggiato l’amico Colombo,
suocoetaneoclasse1931(Fu-
rio eranato agennaio,Nicola
amaggio),concuiil legamevi-
sceralenacquetra la fine degli
anni’50e l’inizio dei’60.

L’AMICIZIA
«IoeNicolaci conoscemmo–
raccontaFurio Colombo– nel
periodo in cui eravamo en-
trambi giovani giornalisti ne-
gliStatiUniti. Cifeceincontra-
resuasorellaMarella(poimo-
glie di Gianni Agnelli, ndr):
“Saichehounfratellogiornali-
sta?”mi fece.Edaalloranonci
siamopiù allontanati. Per“La
Stampa”Nicolaeracorrispon-
dentedaWashington,mentre
aNewYork io dirigevo la Oli-
vetti americanaescrivevoper
“Il Mondo”.Civedevamospes-
soin America,ai tempi della
suaprimafamigliaemoglieJu-
dith Trenholmechedettealla
lucelasuaprima figlia Marel-
la, poi diventataautricedi ta-
lentoemogliedelpittore San-
droChia.Il nostrolegameèsta-
to anticoeprofondo enon siè
interrotto mai. Eranaturalee
inevitabilecercarci.“Cosafai?
”, “Comestai?”. Dopoil perio-
do americano Nicola lavorò
perunperiodoinRai.Ioerodi-
rettoredi programmiculturali

elui unodeimieiregistieauto-
ri. Amatissimo dalle troupe.
PoiancheCapalbiocihamessi
vicini».

IDOCUMENTARI

Comestorico e documentari-
sta,Nicolaè indicatocomeun

sta,Nicolaè indicatocomeun
autoreeregistaeccellenteedi
notevolespessore,«ilpiùpreci-
soebravo»,diceColombo.Ha
indagatoa fondogli orrori del
nazifascismo.«Imaterialirica-
vatisullarivoltadeidiplomati-
ciitalianicontrole leggirazzia-
li esulla ricercadeipassaporti
disalvezzaagliebreiitaliani in
molti luoghi del mondo aco-
minciareda Greciae dalla ex
Jugoslaviasonoclassicidella
storia in tivù, chelui realizza-
va consultandopersonalmen-
tele testimonianzedeisoprav-
vissuti».

LAFUCILAZIONE

Ci fu un episodioimportante,
durante la guerra di Algeria
chevide NicolaCaracciolosul
campocomegiornalistadella
Stampa,tra glianni ’50ei pri-
mi anni ’60. «Nicolascrissea
proposito del generale Jac-
quesMassucheerauntortura-
toreeunpersecutoredei ribel-
li algerini,comefu.Perquesto
fu arrestato,ebbeunacondan-
namilitareefu messoal muro
peresserefucilato.C’erail plo-
tone di esecuzionegià pronto
perlui, maper fortunafusalva-
toinextremisdalconsoleitalia-
nochearrivòin tempoafarsa-
perecheil nostroGovernoita-
lianoconsideravaostileun at-
to delgenere.Questoepisodio
l’haresoleggendarionelmon-
do giornalistico europeo. I
giornalisti corrono molte av-
venture,mararamentefinisco-
noalmuro estannoperessere

fucilati».

AddioalprincipeNicolaCaracciolo
giornalistaeambientalistacombattente
Scomparsoa88anniaRoma,malasuacasaormaieraaCapalbio:salvòlaMaremmaminacciatadallacentralenucleare
Ilricordodell’amicoFurioColombo:«Aspettavolasuatelefonata:perluiil25aprileeraunadellegiornatepiùimportanti»

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 10

SUPERFICIE : 71 %

AUTORE : Elisabetta Giorgi

26 aprile 2020



LEBATTAGLIE

Sul fronteambientale,laprin-
cipalebattagliadi Nicolaèsta-
ta quelladi Montalto, per im-
pedire l’energia nucleare in
Maremma.«Unagrandevitto-
ria perchénessunogli diceva
che sarebbeandatabene,ma
lui volle andareavanti lo stes-
so. A Capalbiola lotta contro
l’autostradanonsièchiusa,an-
chesetutti i punti sucuilui siè
battuto sonostati segnati.Per
veder vinta questapartita Ni-
cola avrebbe dovuto vivere
120 anni. L’autostradain Ma-
remmascompareericompare
sempre…Escedallepriorità e
poi qualcunocela rimette.Ha
molti aspettidimisteroefollia
sucuiNicolasièbattuto».Sen-
zatimori.

«Mentretanti altri si defila-
vano perchénonavevanovo-
glia di avvocatio processi,lui
era inprimalinea.Edèsempre
stato un intellettuale di sini-
stra.Anchequestoci halegati.
Non il legameaun partitoche
non èmaistatotipico nédi lui
nédime,mail legameconl’an-
tifascismo e con la Resisten-
za».

LAFAMIGLIADIORIGINE

L’antifascismofu respiratofin
dasubito,in famiglia,fino adi-
ventareil temaprincipaledel-
lasuaattivitàdi storico.Lama-
dreeraMargaretClarke,ame-
ricana dell’Illinois, mentre il
padreFilippoCaraccioloera il
Principedi CastagnetoeDuca
di Melito, nato a inizio secolo
nellacittàpartenopeaechedi-
venneunconvintoenobilean-
tifascista.Dalmatrimonionac-
queroMarella,CarloCaraccio-
lo (l’editore) eNicola,oggitut-
ti e tre scomparsi.«Unafami-
glia, quelladeiCaracciolo,che
halasciatoun segnoprofondo
nella società– la descriveCo-
lombo – creando un ambito

lombo – creando un ambito
dellaborghesiaitalianapiutto-
sto insolito che gli americani
chiamerebberoMJCFSBM. E lui,
Nicolasi è distinto per essere
decisamentepiù liberal».Tutti
etrei fratellisisonovoluti mol-
to bene.«Il rapportoèsempre
statostrettissimo,di grandee
reciprocoaffetto»,diceanche
JacarandaCaracciolo, la ni-
pote, figlia di Carlo.Sulpiano
sentimentale,dopola rottura
delprimomatrimoniotraNico-
laeconJudith,lasecondamo-

glie è RossellaSleiter, perso-
naggioimportantedelgiorna-
lismoitaliano dacui ha avuto
un figlio, Filippo, morto nel
2003perunamalattia.Nicola
eRossellahannoadoratoGara-
vicchio.«Luihavolutorisiede-
relì –diceFurioColombo–per-
chéinterloquivacontinuamen-
te sulle questioni ambientali
delpaeseevolevapoternepar-
larenondavilleggiantemada
cittadino».
ILIBRI

Nicolaamavaglianimaliepas-
seggiareal mare e in campa-
gna.Eraun nonnoaffettuoso.
È stato uomo «di lettere, di
scritturae lettura».LodiceJa-
carandaelo confermaColom-
bo.LasuabibliotecaaGaravic-
chio(ma ancheaRoma)èsem-
prestatasul puntodi esplode-
reper la quantitàdi libri. «Era
un uomogentile econsciodel
fatto cheessendostatoprivile-
giatoperviadelleorigini tocca-
vaalui perprimo esserepiùat-
tento in qualunquerapporto
umano.Ma non dovevasfor-
zarsiperchégli eranaturale.E
soprattutto–concludel’amico
–èstatounuomochehaavuto
il coraggiodi dire cosevere».

InAlgeriarischiòla
fucilazioneper
denunciaregliorrori
deltorturatoreMossu

Sieradistinto
pertantebattaglie
portateavanti
alfiancodellagente

Finoaduemesifa
halottatocontro
l’autostrada
Tirrenica

«Unafamiglia
chehalasciato
unsegnoprofondo
nellasocietà»
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Nellafotoa sinistraNicolaCaracciolo.AdestrainaltoCaraccioloconlamoglieinunafotodel1988;inbassoconFurioColombo(FOTORUSSO)
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